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VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante “Disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 recante “Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e 

successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 aprile 2024, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 143 del 20 giugno 2024, recante “Regolamento di autonomia 

finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri”;  

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° ottobre 2012 recante 

“Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri” e 

successive modificazioni, e, in particolare, l’articolo 14 relativo alla struttura e alle 

funzioni del Dipartimento della funzione pubblica; 

VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 28 gennaio 2026, registrato 

dalla Corte dei conti in data 18 febbraio 2026, al n. 491, concernente l’organizzazione 

interna del Dipartimento della funzione pubblica, con il quale è stato abrogato il 

decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 24 luglio 2020, come modificato 

dal decreto 15 luglio 2022; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 agosto 2024, registrato dalla Corte 

dei conti il 5 settembre 2024, al n. 2434, con il quale, ai sensi degli articoli 18 e 28 

della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell’articolo 19 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, 

al dott. Paolo Vicchiarello è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento della 

funzione pubblica; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° settembre 2022, registrato 

alla Corte dei conti in data 12 ottobre 2022 al n. 2536, con il quale è stato conferito al 

Cons. Elio Gullo l’incarico di Direttore dell’Ufficio per la semplificazione e la 

digitalizzazione (USD) del Dipartimento della funzione pubblica così come rinnovato 

con decreto del 6 agosto 2025, registrato alla Corte dei conti in data 1° settembre 2025 

al n. 2328; 

VISTO il decreto direttoriale del 15 settembre 2020, registrato alla Corte dei conti in data 26 

ottobre 2020 al n. 2390, con il quale è stato conferito all’Ing. Luca Cellesi l’incarico di 

Dirigente del Servizio per il rafforzamento della capacità amministrativa in materia di 

semplificazione, la semplificazione e la standardizzazione delle procedure dell’Ufficio 
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per la Semplificazione e Sburocratizzazione (dal 1° settembre 2022 Servizio per il 

rafforzamento della capacità amministrativa in materia di semplificazione e 

standardizzazione dell’Ufficio per la semplificazione e la digitalizzazione) del 

Dipartimento della funzione pubblica, così come rinnovato con decreto del 6 settembre 

2023, registrato alla Corte dei conti in data 5 ottobre 2023 al n. 2633; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 

2021, come integrato dal Regolamento Delegato (UE) n. 2021/2106 della 

Commissione del 28 settembre 2021 e modificato dai Regolamenti (UE) n. 2023/435 

del 28 febbraio 2023 e 2024/795 del 29 febbraio 2024, che istituisce il dispositivo per 

la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 

del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021, e successive modificazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 

1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 

223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 

Euratom) n. 966/2012; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 

regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, 

e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 

integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 

la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure”; 

VISTO  il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito con modificazioni, dall’art. 1, comma 

1, Legge 6 agosto 2021, n. 113, recante “Misure per il rafforzamento della capacità 
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amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante 

l’individuazione delle amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR, 

ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, provvedono 

altresì al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, 

rendicontazione e controllo; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, e successivo 

decreto del 3 maggio 2024, recante l’assegnazione delle risorse finanziarie previste per 

l’attuazione degli interventi del PNRR e ripartiti i traguardi e gli obiettivi per scadenze 

semestrali di rendicontazione, ed in particolare la Tabella A che assegna al Ministro 

per la pubblica amministrazione euro 1.269.650.000,00 per la realizzazione di 

interventi nell’ambito della Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, 

cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella 

PA” del PNRR; 

CONSIDERATO che nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è iscritto, 

quale anticipazione rispetto ai contributi provenienti dall’Unione europea, il Fondo di 

rotazione per l’attuazione del Next Generation EU-Italia; 

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021 recante 

“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del 

PNRR di cui all’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”, come 

modificato dal decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 5 agosto 2022; 

VISTO il decreto-legge n. 13 del 24 febbraio 2023, come convertito dalla legge 21 aprile 2023 

n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 

(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola 

comune»; 

VISTO il decreto-legge n. 19 del 2 marzo 2024, come convertito dalla legge 29 aprile 2024, n. 

56, recante «Ulteriori disposizione urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR)»; 
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VISTO il decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19 recante “Ulteriori disposizioni urgenti per 

l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in materia di politiche 

di coesione"; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 giugno 2023 recante 

“Organizzazione della Unità di missione relativa agli interventi del PNRR assegnati 

alla responsabilità del Ministro per la pubblica amministrazione”, registrato dalla 

Corte dei conti in data 14 luglio 2023 al n. 2024; 

VISTE  le Circolari emanate dal Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato che disciplinano le procedure di selezione, gestione 

finanziaria, monitoraggio, controllo e rendicontazione nell’ambito degli interventi 

PNRR; 

VISTO l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui 

il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), 

e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti 

tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma 

del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e 

l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani e di riduzione dei divari di 

cittadinanza; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa 

della riforma del Codice Unico di Progetto (CUP); 

VISTO il decreto del Capo Dipartimento pro tempore, ID n. 42872145 del 7 novembre 2022, 

con cui è stato adottato il Documento descrittivo del sistema di gestione e controllo 

(Si.Ge.Co.) per l’attuazione degli investimenti e delle riforme PNRR, di competenza 

della PCM - Ministro per la pubblica amministrazione, come aggiornato con decreti 

del Capo Dipartimento pro tempore ID n. 56458305 del 23 dicembre 2024 e ID n. 

62842487 del 10 dicembre 2025; 

VISTO il decreto del Capo Dipartimento pro tempore, ID n. 37393219 del 13 dicembre 2021, 

con cui, nell’ambito della Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, 

cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella 

PA”, Investimento 2.2 “Task Force digitalizzazione, monitoraggio e performance”, è 
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stata approvata la Scheda progetto relativa al Sub-investimenti 2.2.3 “Digitalizzazione 

delle procedure (SUAP &SUE)” – cui è associato per le attività di competenza del 

Dipartimento il CUP J59J21013640007; 

VISTO il Decreto del Capo Dipartimento n. ID 42946517 del 10 novembre 2022 con cui, a 

parziale modifica di quello sopra riportato, sono state ricondotte al Cons. Elio Gullo, 

Direttore p.t. dell’Ufficio per la semplificazione e la digitalizzazione (USD) del 

Dipartimento della funzione pubblica, quale Ufficio tematicamente competente sul 

Sub-investimento 2.2.3, la responsabilità del progetto e lo svolgimento delle azioni di 

coordinamento della pianificazione e programmazione delle attività connesse, 

delegando l’ing. Luca Cellesi, Dirigente p.t. del Servizio per il rafforzamento della 

capacità amministrativa in materia di semplificazione e standardizzazione, alla 

gestione amministrativa e finanziaria delle attività connesse alle procedure di 

affidamento, gestione, monitoraggio e rendicontazione, ivi incluse le operazioni di 

pagamento, relative al progetto sopra citato; 

CONSIDERATO che l’intervento prevede la digitalizzazione delle procedure amministrative per edilizia 

e attività produttive, accessibili a imprese e cittadini presso gli Sportelli Unici per le 

Attività Produttive e per l’Edilizia (SUAP e SUE) attivi in ogni Comune; 

CONSIDERATO che la digitalizzazione delle piattaforme tecnologiche SUAP e SUE, prevista dal citato 

decreto 12 novembre 2021, è attuata in osservanza delle specifiche tecniche definite 

nel rispetto delle linee guida AgID sulla interoperabilità tecnica delle pubbliche 

amministrazioni, che individuano le modalità telematiche per la comunicazione e il 

trasferimento dei dati tra il SUAP e gli enti terzi coinvolti nel procedimento;  

CONSIDERATO  che le dimensioni del progetto, in termini di soggetti coinvolti (Comuni titolari di 

SUAP, Regioni dotate di piattaforma regionale, altre amministrazioni diverse dai 

Comuni coinvolte nel procedimento) e attività da governare, richiedono un’efficace ed 

efficiente governance progettuale, che viene garantita attraverso il presidio e il 

coordinamento svolto a livello centrale dallo scrivente Dipartimento per la gestione del 

progetto, il monitoraggio, la comunicazione dei risultati progettuali verso tutti gli 

stakeholder e la definizione di interventi ICT da rivolgere agli enti a vario titolo 

coinvolti; 
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CONSIDERATO che il Sub-investimento concorre, insieme ad altri interventi di competenza del 

Ministro per la pubblica amministrazione, al raggiungimento della seguente milestone 

di rilevanza europea: 

 M1C1-63: Pubblicazione di un repertorio di tutte le procedure semplificate e/o 

digitalizzate - Il repertorio delle procedure semplificate e/o digitalizzate è disponibile 

sul sito web gestito dal Dipartimento della Funzione Pubblica 

(www.italiasemplice.gov.it). I dati relativi alla disponibilità dello Sportello Unico per 

le Attività Produttive (SUAP) e dello Sportello Unico per l'Edilizia (SUE) su tutto il 

territorio nazionale sono accessibili sul sito web www.impresainungiorno.gov.it.; 

VISTO il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 “Testo Unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di edilizia” che istituisce e definisce il funzionamento dello 

Sportello unico per l’edilizia (SUE) specificando le procedure e le competenze 

necessarie per la gestione delle pratiche edilizie; 

VISTO in particolare, l’art. 5 comma 1 del succitato Testo Unico il quale prevede che “Le 

amministrazioni comunali, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, 

provvedono, […] a costituire un ufficio denominato Sportello unico per l’edilizia, che 

cura tutti i rapporti fra il privato, l’amministrazione e, ove occorra, le altre 

amministrazioni tenute a pronunciarsi in ordine all’intervento edilizio oggetto della 

richiesta di permesso o di segnalazione certificata di inizio attività”, e il successivo 

comma 1- bis per cui “Lo sportello unico per l’edilizia costituisce l’unico punto di 

accesso per il privato interessato in relazione a tutte le vicende amministrative 

riguardanti il titolo abilitativo e l’intervento edilizio oggetto dello stesso, che fornisce 

una risposta tempestiva in luogo di tutte le pubbliche amministrazioni, comunque 

coinvolte […].”; 

VISTA la Direttiva 2006/123/CE (c.d. Direttiva Servizi), che definisce all’art. 6 lo “Sportello 

Unico” quale punto di contatto cui i prestatori possono espletare le procedure e le 

formalità riportate nella stessa norma e, al contempo, prevede all’art. 8 un obbligo in 

capo agli Stati membri di provvedere affinché le procedure e le formalità relative 

all’accesso ad un’attività di servizio possano essere espletate con facilità, a distanza e 

per via elettronica, mediante lo Sportello Unico e le autorità competenti; 

VISTO il D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino 

della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, 
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comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

VISTO il Decreto interministeriale del 12 novembre 2021 del Ministro dello sviluppo 

economico, del Ministro per la pubblica amministrazione e il Ministro per 

l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, che modifica l’allegato tecnico al 

decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 nel quale sono 

indicate le modalità telematiche di comunicazione e di trasferimento dei dati tra il 

SUAP e i soggetti coinvolti nei procedimenti; 

VISTO il Decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro 

della Pubblica Amministrazione, del 26 settembre 2023, di approvazione delle 

“Specifiche tecniche per l’adeguamento delle Piattaforme”, pubblicato sulla G.U. n. 

276 in data 25 novembre 2023; 

VISTO il Decreto interministeriale del 5 agosto 2025 di “Approvazione di modifiche alle 

specifiche tecniche degli sportelli unici delle attività produttive (vers. 1.01)”, 

pubblicato sulla G.U. n. 193 in data 21 agosto 2025;  

CONSIDERATO  che le “Specifiche tecniche”, il cui costante aggiornamento, come previsto dal citato 

decreto 12 novembre 2021, è curato dal Gruppo tecnico, sono state recentemente 

aggiornate come da comunicazione prot. n 20120 del 25 marzo 2026, trasmessa da 

AgID al Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero delle imprese e del made 

in Italy;  

PRESO ATTO che il mancato recepimento delle Specifiche Tecniche di interoperabilità SUAP 

aggiornate, denominate “Changelog Approved02 ST SUAP”, così come indicato nella 

relazione di accompagnamento redatta dai membri del Gruppo tecnico, “non consente 

il corretto funzionamento dei singoli componenti e quindi dell’intero ecosistema SSU”; 

CONSIDERATO pertanto che tutti i soggetti titolari di una piattaforma tecnologica SUAP – a livello 

nazionale, regionale e locale – dovranno necessariamente aggiornare le piattaforme 

medesime alla versione “Approved02” delle Specifiche tecniche; 

CONSIDERATO che, in assenza di un quadro normativo di riferimento per gli Sportelli Unici per 

l’edilizia (SUE), nell’ambito del progetto “Digitalizzazione delle procedure (SUAP 

&SUE)”, si è ritenuto opportuno applicare anche a questi ultimi l’architettura logica 

già prevista per i SUAP, supportando l’armonizzazione delle architetture e dei modelli 

procedurali tra i due Sportelli, attraverso il riuso di specifiche tecnologiche, moduli 
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digitali, workflow procedurali e servizi interoperabili già consolidati in ambito SUAP, 

anche al fine di favorire la più ampia adesione possibile alle azioni di adeguamento dei 

SUE; 

PRESO ATTO delle Specifiche tecniche “SUE - Allegato Tecnico Specifiche tecniche di 

interoperabilità dei sistemi SUE nell'ambito del Sub-investimento 2.2.3 del PNRR”, 

pubblicate alla pagina https://www.agid.gov.it/sites/agid/files/2025 

03/specifiche_tecniche_sue_allegato_tecnico_v.1.1.pdf; 

CONSIDERATO che le modifiche apportate alle Specifiche tecniche SUAP di cui alla nota AgID del 25 

marzo u.s. citata potrebbero avere effetti anche per i SUE; 

PRESO ATTO delle “Linee guida per l’operatività degli Sportelli Unici dell’Edilizia nel SSU”, volte 

a garantire la corretta integrazione con il Catalogo SSU, disponibili sul Portale dedicato 

al progetto di digitalizzazione delle procedure degli Sportelli Unici per le attività 

produttive (SUAP) e per l'edilizia (SUE) https://www.suapsue.gov.it; 

CONSIDERATO  che in questa fase di adeguamento delle piattaforme che precede l’avvio del sistema 

SSU, caratterizzata da una forte eterogeneità territoriale e da rilevanti profili di 

coordinamento istituzionale, il Dipartimento della funzione pubblica è tenuto ad 

assicurare un ruolo di governo trasversale, al fine di assicurare l’efficacia del progetto 

anche valorizzando le competenze maturate nella gestione di interventi complessi di 

semplificazione amministrativa e rafforzamento della capacità amministrativa; 

VISTA la Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (2025) 

n.310 final avente ad oggetto “NextGenerationEU - La strada verso il 2026” con cui 

sono state fornite indicazioni circa la presentazione delle ultime richieste di pagamento 

nel 2026; 

VISTA  la Circolare MEF-RGS n.22 del 19 settembre 2025 recante “PNRR – Indicazioni 

operative in materia di gestione finanziaria, monitoraggio, rendicontazione e controllo 

degli interventi”; 

CONSIDERATO che il citato decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19 introduce importanti disposizioni 

circa la fase successiva alla scadenza formale del PNRR e tra queste, la possibilità per 

le Amministrazioni titolari e i Soggetti attuatori di espletare gli adempimenti di 

rispettiva competenza, riguardanti la gestione, il monitoraggio, la rendicontazione e i 

controlli, anche oltre la data del 31 dicembre 2026 e fino al completamento degli 

obblighi connessi con l'attuazione del PNRR per ciascuna misura e intervento; 

https://www.suapsue.gov.it/
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CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 30 del citato decreto-legge 19/2026, restano nella 

disponibilità delle Amministrazioni centrali titolari di misure del PNRR, e concorrono 

ai versamenti previsti dall'articolo 1, comma 742, della legge 30 dicembre 2025, n. 

199, le risorse assegnate e impegnate con atti giuridicamente vincolanti al 30 giugno 

2026 per il conseguimento degli obiettivi PNRR oggetto di rendicontazione all’Unione 

europea; 

RITENUTO in ragione di quanto sopra, di fissare al 30 giugno 2027 il termine di conclusione della 

citata Scheda relativa al Sub-investimento 2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure 

(SUAP & SUE)” e di garantire, al contempo, fino a tale termine la prosecuzione delle 

attività di governance progettuale, coerentemente con quanto previsto dal quadro 

normativo vigente in materia di attuazione del PNRR, funzionale ad assicurare il 

completamento delle attività dell’intervento, il consolidamento delle soluzioni digitali 

realizzate in materia di digitalizzazione delle procedure SUAP e SUE; 

CONSIDERATO che, in ragione di quanto sopra rappresentato, nonché in linea con la naturale 

evoluzione del PNRR, si è reso necessario aggiornare la Scheda progetto nelle parti 

relative all’elenco dei soggetti attuatori coinvolti e/o da coinvolgere nella realizzazione 

dell’intervento, alle modalità di finanziamento, all’elenco e alla durata delle macro 

attività di progetto, al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi in modo più 

efficace ed efficiente, assicurando al contempo la piena coerenza con gli obiettivi 

stessi; 

VISTA la nota ID n. 64591725 del 12 marzo 2026 con cui l’Ufficio tematicamente competente 

ha trasmesso all’Unità di Missione per il coordinamento attuativo del PNRR la Scheda 

progetto rimodulata per le valutazioni di competenza; 

VISTA la nota ID n. 65014201 del 2 aprile 2026 con cui l’Unità di Missione per il 

coordinamento attuativo del PNRR ha trasmesso gli esiti della verifica della coerenza 

e dell’ammissibilità della bozza di scheda progetto e formulato alcune prescrizioni ivi 

riportate; 

RAVVISATA  la coerenza dell’allegata Scheda progetto rimodulata, parte integrante del presente 

decreto, con gli obiettivi della rispettiva componente del PNRR, il rispetto dei criteri 

di selezione, della milestone 63 connessa alla Misura e delle eventuali condizionalità e 

dei principi stabiliti dalle norme di cui sopra, tra cui il divieto di doppio finanziamento; 
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RITENUTO  pertanto, necessario procedere alla modifica della Scheda progetto, come da ultimo 

approvata con proprio decreto n. ID 37393219 del 13 dicembre 2021 

 

DECRETA 

1. le motivazioni riportate nelle premesse formano parte integrante del presente provvedimento; 

2. di approvare la Scheda progetto “Digitalizzazione delle procedure (SUAP &SUE)” relativa al 

sub-investimento M1C1-2.2.3, così come rimodulata, parte integrante del presente 

provvedimento, finanziata dall’Unione europea – Next Generation EU sul numero di 

Contabilità speciale n. 6290 intestata alla PCM-Ministro per la PA e denominata PNRR-PCM 

DIP FUNZIONE PUBBLICA;  

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale nella sezione 

Amministrazione trasparente. 

 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

(Dott. Paolo Vicchiarello) 
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